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ZLE SOFFERENZE DEI CATTOLICI

Cosa pensa dei gay
(e dell’accoglienz a)
il nuovo predicatore
scelto da Francesco
Fra Pasolini ha sostituito padre Cantalamessa: «San Paolo
li giudicava male perché non conosceva cristiani omosessuali»

di IGNAZIO MANGRANO

n «Sono rimasto sorpreso
quando ho letto l’articolo di
Andrea Tornielli, direttore
editoriale del dicastero per la
Comunicazione, intitolato
“Processo giusto e trasparen-
z a” riportato anche da L’Osser -
vatore romano». Inizia così,
senza giri di parole, la lettera
che il cardinale Giovanni An-
gelo Becciu ha inviato e che è
stata pubblicata sui principali
canali della comunicazione
vaticana, Vatican News e, ap-
punto, L’Osservatore romano.

La missiva del prelato sardo
- notata anche da Re p ub b l ic a -,
rappresenta una risposta al-
l’articolo, Processo giusto e tra-
s p a re n za , firmato appunto da
To r n iel l i , con cui il già sostitu-

to per gli affari generali della
Segreteria di Stato mette un
p o’ di puntini sulle «i». Il riferi-
mento è alla sentenza di primo
grado, depositata a fine otto-
bre, sul caso Sloane avenue, il
procedimento nato a seguito
della compravendita del pa-
lazzo di Londra e che vede il
presule accusato e condanna-
to per aver favorito con legge-
rezza un investimento troppo
rischioso per le finanze della
Santa Sede. Ora, pur ammet-
tendo di aver svolto il proprio

delicato ruolo - di tramite tra il
Papa e la Segreteria di Stato -
non sempre in modo impecca-
bile («Non stato esente da erro-
ri»), il prefetto emerito della
congregazione delle Cause dei
Santi anzitutto non ha gradito
il tono dell’articolo di Torniel -
li, «un tono vagamente morali-
sta». B e c c iu contesta, poi, al
capo della comunicazione va-
ticana - con cui fino a non molti
anni fa presentava i libri - d’a-
ver sposato acriticamente la
gestione del processo asseren-

do che il tribunale «ha dato
amplissima facoltà di inter-
vento alle ben strutturate dife-
se degli imputati, ha esamina-
to fatti e documenti senza tra-
lasciare nulla».

«Dopo aver letto le oltre 800
pagine della sentenza potrei
obiettare sull’e s p re s s io n e
“senza tralasciare nulla”», ha
commentato il cardinale. A cui
non è andata giù, nell’a rt ic o l o
tornielliano, pure l’espressio -
ne «dell’uso di soldi e della ne-
cessità di rendere conto». Co-

sì, obietta B e cc iu , si dà «per
scontato che prima non si do-
vesse rendere conto a nessuno
degli investimenti e oggi, inve-
ce, sì». «Ma questa lettura non
rispecchia la realtà», incalza il
cardinale, «prima c’era un si-
stema che prevedeva controlli
di un certo tipo, ora c’è un si-
stema che ne prevede altri, dif-
ferenti, forse più burocratiz-
zati, non necessariamente mi-
g l io r i » .

Il cardinale, ricordando an-
che che la sua condanna, a 5
anni e sei mesi di reclusione, è
stata emessa in un processo
«del quale si è tenuto il primo
grado», difende pure «l’inve -
stimento di Sloane avenue, po-
tenzialmente un ottimo inve-
s t i m e nto » .

© RIPRODUZIONE RISERVATAS I LU RO Giovanni Angelo Becciu

LETTERA A «VATICAN NEWS» E «OSSERVATORE»

Becciu all’attacco di Tornielli sui media del Papa
Il cardinale, ex sostituto per gli Affari generali, contro il direttore della comunicazione

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nelle sue Let-
tere, San Paolo
apostolo definiva
gli atti omoses-
suali come atti
«  t e  n d  e  n z  i a  l-

mente negativi», in quanto
«non aveva davanti i gruppi di
cristiani omosessuali in ricer-
ca» e disciplinava «solo situa-
zioni come le orge». Non è l’in -
terpretazione del Nuovo Te-
stamento di un portale gay,
bensì l’affermazione di fra Ro -
berto Pasolini, il nuovo predi-
catore di Casa pontificia scelto
da papa B e rgog l io.

Francescano cappuccino,
53 anni, docente di esegesi bi-
blica presso la facoltà teologi-
ca dell’Italia settentrionale di

Milano, ha preso il posto del
cardinale Raniero Cantala-
m es sa , che ricopriva questo
ruolo dal 1980. «Collabora con
l’arcidiocesi ambrosiana nella
formazione dei docenti di reli-
gione e con la Conferenza ita-
liana dei superiori maggiori
(Cism)», faceva sapere Avveni -
re qualche giorno fa, sottoli-
neando che «è apprezzato an-
che tra i giovani».

Famiglia Cristiana ha scrit-
to: «Ora il Pontefice lo ha scelto
per proseguire la tradizione
delle catechesi rivolte alla Cu-
ria e al Papa, affidandogli così
il compito di continuare l’ere -
dità di Cantalamessa in un
nuovo capitolo di spirituali-
tà». E aggiungeva: «Pas oli ni
continua a seguire i novizi e ad
animare incontri spirituali,
esercizi di ritiro e momenti di

accompagnamento pastorale,
intrecciando fede e carità per
offrire alla società e alla Chiesa
una visione viva e attuale della
spiritualità cristiana».

Se questo è il modo di predi-
care di fra Pa s ol i n i , la Chiesa è
davvero messa male. L’inter -
vento sul tema «Omosessuali-
tà e vita cristiana», affrontan-
do la questione dal «punto di
vista biblico», aveva avuto luo-
go lo scorso 9 febbraio nel con-
vento dei frati cappuccini di
Varese ed era stato tramesso
d al l’emittente televisiva Pri-
ma free di Rovigo. Il video è an-
cora disponibile su Youtube.

Citando San Paolo e l’elenco
«degli ingiusti che non eredi-
teranno il regno di Dio», il
francescano cappuccino ri-
cordava che, assieme ai depra-
vati e ai sodomiti, erano inclusi

i calunniatori, gli adulteri, i ra-
pinatori, gli ubriaconi e molti
altri. «Non solo omosessuali
attivi e passivi», sottolineava il
frate. Era come se Paol o faces -
se l’elenco «di atti che segnala-
no un certo disordine […] an-

che tra gli eterosessuali».
Però, aggiungeva, «mi chie-

do come mai questa sera, nel
2024, noi siamo qui a parlare di
omosessuali e non di altre per-
sone di quell’elenco. Perché
non parliamo dei ladri o di
quelli che bevono, che com-
mettono adulterio? Perché
queste categorie di persone
non sono diventate quelle che
non possono fare la comunio-
ne o quelle per le quali il Papa
deve scrivere una lettera per
permetterci di benedirli? Co-
me mai solo alcuni sono diven-
tati il capro espiatorio dell’in -
giustizia in generale, della vita
che si allontana da Dio?». Il
chiaro riferimento era alla be-

nedizione, in contesti «non uf-
ficiali», delle coppie dello stes-
so sesso contenuta in Fiduc ia
sup p l ic a n s dello scorso dicem-
bre, a firma del cardinale Víc -
tor Manuel Fe r n á n d ez , prefet-
to del dicastero per la Dottrina
della fede e approvata dal Pa-
pa .

L’oggi predicatore insisteva
dicendo che San Paolo non fa-
ceva discorsi contro le persone
omosessuali. C’era «la valuta-
zione che alcuni atti omoses-
suali possono esprimere un
certo disordine». Le categorie
della Bibbia vanno riviste, so-
steneva Pas ol in i, perché «è
molto comodo mettere qual-
cuno nella nicchia dei colpevo-
li e noi sentirci dalla parte dei
giusti». Nei testi sacri, «non c’è
u n’etichetta contro le persone
omosessuali, contro chi ha
uno stabile orientamento di
affezione verso persone dello
stesso sesso, si stigmatizzano

atti lussuriosi tra cui ci sono
anche quelli di natura omoses-
suale», dichiarava durante
que l l ’i nte r ve nto.

Paol o, dunque, avrebbe de-
nunciato solo atti sessuali
«tendenzialmente negativi […]
condannati perché non c’è
amore», non persone che vivo-
no una attrazione unica verso
persone dello stesso sesso.
«Aveva di fronte persone che si
ripiegavano sul sesso fine a sé
stesso, orge, situazioni di ri-
cerca del piacere», scriveva
due mesi dopo il frate in un ar-
ticolo a sigla pRP uscito su Sile -
re non possum, il portale di in-
formazione che dichiara di of-
frire «uno sguardo privilegiato
sul l ’attività del Santo Padre,
della Santa Sede e della Chiesa
cattolica», e nel quale riporta-
va le medesime argomentazio-
ni. Ma non è che il mondo gay
sia fatto solo di coppie che si
giurano fedeltà anche sessua-
le, semmai è vero il contrario.

A proposito del Centurione
romano e il suo schiavo, su Sile -
re non possum scrive che l’uo -
mo «smuove tutti per poter ar-
rivare a Gesù» e far guarire il
suo servo. «Possiamo chieder-
ci: “Lavorava bene? Lavorava
più degli altri?” Può essere.
Oppure c’era una relazione fra
loro due. Non è sconveniente
pensarlo. Pensate se fosse dav-
vero così, dovremmo spiegare
ai blog psico repressi che Gesù
ha fatto l’elogio più grande
proprio ad un omosessuale».

Prima di analizzare le Lette-
re dell’apostolo, durante l’in -
contro nel convento di Varese
Pa s ol i n i aveva citato la narra-
zione degli Angeli e la distru-
zione di Sodoma, in cui gli abi-

tanti reclamavano il diritto di
abusare dei forestieri accolti
nella casa di Lot; e l’e pi s o d io
noto come Il delitto di Gàbaa,
dove gli uomini del villaggio
volevano abusare di un levita,
che invece offre loro la concu-
bina. La sua spiegazione è che
questi episodi, più che «di che
cosa Dio pensi sull’o mo s e s-
sualità», rivelerebbero «un
problema di non accoglienza
del forestiero, dello straniero
che deve essere in qualche mo-
do abusato». C’è, dunque, «un
grande giudizio negativo da
parte di Dio nei confronti della
mancanza assoluta di ospitali-
tà», del «non essere capaci di
accogliere», concludeva il do-
cente di esegesi biblica.

Parola di predicatore: è più
grave respingere gli stranieri.
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GERARCHIE A sinistra, papa
Francesco [Ansa]; sopra,
fra Roberto Pasolini, nuovo
predicatore della Casa pontificia
scelto da Bergoglio

In un intervento
sostiene che l’apostolo
se la prendeva di più
con gli eterosessuali

Per il cappuccino
Dio punisce in modo
ben più grave
chi respinge stranieri

LA CAMPAGNA RIVOLTA ALLE TRENTENNI

Montaruli (Fdi): «Test gratuiti sulla riserva ovarica»
n «Un test di riserva ovarica gratuito al tren-
tesimo anno d’età per contribuire alla libertà
delle donne e alla piena consapevolezza della
genitorialità»: è questa la proposta di Augu-
sta Montaruli, vice capogruppo di Fratelli d’I-
talia alla Camera, fatta all’assemblea delle
amministratrici di Fdi a Riccione. Per la Mon-
taruli bisogna «invertire la cultura che ci ha
bombardato fino a ora, secondo cui si può

essere madri naturalmente a qualunque età.
È una grande bugia con cui sono cresciute le
donne quarantenni di oggi, salvo scoprire
che, a quaranta anni, non si è abbastanza gio-
vani per fare un figlio naturalmente e le pos-
sibilità, drasticamente, si riducono». Da qui,
la proposta: «La campagna per il test gratuito
della riserva ovarica aiuterebbe una più cor-
retta informazione e una svolta culturale».


